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Lostriscione«rosa»valeventidue«gialli»

Scrittaespostasenza chiederel’autorizzazione: stangatae polemiche
Il presidente Cesari: «Punizione severa, ma le ragazze hanno sbagliato»
Alberto Giori

Ora sì che è davvero scontro
totale tra il Brescia Femmini-
le e la Lega Nazionale Dilet-
tanti. Dopo il caso della frase
discriminatoria del presiden-
te Felice Belloli (poi dimesso-
si), le polemiche per l'organiz-
zazione quantomeno rivedi-
bile della finale di Coppa Ita-
lia (vinta dal Brescia) e la mi-
naccia di sciopero delle gioca-
trici alla prima di campiona-
to (il 17 ottobre), è arrivata la
proverbiale goccia che ha fat-
to traboccare l’altrettanto
proverbiale vaso.

Ovvero la sanzione commi-
nata a giocatrici e società per
lo striscione mostrato prima
della finale di Supercoppa
tra Brescia e Verona («Ci so-
no punti da conquistare che
valgono più di quelli in classi-
fica»). Sanzione economica
per le società (50 euro) e am-

monizione con diffida per le
22 in campo per avere espo-
sto lo striscione senza aver
chiesto il permesso alla Lega,
impegnata in un durissimo
braccio di ferro con l’Assocal-
ciatori.

IMMEDIATA, e dura, la replica
del numero uno dell'Aic Da-
miano Tommasi, che dopo
aver rimarcato l'eccessiva du-
rezza della sanzione si è la-
sciato andare a un commen-
to desolato: «È disarmante
quanto accaduto: questo è il
modo in cui viene trattato il
calcio femminile in Italia».
Molto arrabbiato, ma anche
critico sia verso la Lnd che
l'Aic, il presidente del Bre-
scia Giuseppe Cesari, che con
il suo solito modo schietto
non le manda a dire e lancia
più di qualche frecciatina an-
che alla gestione della prote-
sta da parte delle calciatrici e
a Tommasi. «Le ragazze han-

no sbagliato a mostrare lo
striscione senza aver detto
niente a nessuno - dice con
rammarico il numero uno

preso la palla al balzo per ba-
stonare loro e le società utiliz-
zando lo striscione come pre-
testo per una punizione esem-
plare. La sanzione è davvero

sproporzionata rispetto al ge-
sto delle 22 calciatrici in cam-
po, ma resta il fatto che han-
no sbagliato i modi della pro-
testa. Io ho saputo dello stri-
scione solo nel momento in
cui l'hanno mostrato al pub-
blico, questo non è corretto e
non deve accadere».

IN QUESTI GIORNI l'accaduto è
stato oggetto di varie discus-
sioni all'interno della squa-
dra e soprattutto tra calciatri-
ci e società. Ma ora tutto sem-
bra essere stato chiarito. Ben
diverso il rapporto attuale tra
il presidente del Brescia e
l'Aic. «Questa vicenda e le
conseguenti squalifiche sono
sopratutto colpa loro - tuona
Giuseppe Cesari - Hanno ge-
stito male la cosa e però chi
ne paga le conseguenze sono
le società. Ho già parlato con
Damiano Tommasi e gli ho
detto chiaramente che ades-
so spetta a loro muoversi af-
finché questa sanzione venga
tolta. Noi come Brescia Fem-
minile non abbiamo intenzio-
ne di fare ricorso per le am-
monizioni con diffida delle

nostre undici. L'Aic ha creato
questo problema e adesso
spetta a loro risolverlo».

SANZIONE che avrà da subito
delle conseguenze per il Bre-
scia, con Barbara Bonansea
che non potrà disputare le
prime tre partite di campio-
nato. Infatti la centrocampi-
sta piemontese durante la fi-
nale contro il Verona era già
stata ammonita, giallo che ag-
giunto all'ammonizione con
diffida comminata con il co-
municato di ieri della Lnd, co-
sta una giornata di squalifica
a Bonansea da scontare in un
campionato dove già avrebbe
dovuto saltare le prime due
giornate per il cartellino ros-
so preso nell'ultima gara del-
la stagione scorsa contro la
Res Roma.

Una bella frittata, cucinata
a meno di una settimana dal-
la decisiva gara di andata di
Champions contro il Liver-
pool al Rigamonti, prima del-
la quale non dovrebbero esse-
re esposti striscioni o cartelli
a rischio.•
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Dica 33. La Feralpi Salò ha
deciso di prendere un portie-
re di scorta, Emilio Layeni,
originario di Castiglione del-
le Stiviere, che ha compiuto
33 anni in marzo. Domenica
con il Padova il numero 12
Francesco Proietti Gaffi, ri-
serva del titolare Nicholas Ca-
glioni, è stato costretto ad an-
dare in tribuna, lasciando il
posto in panchina al giovane
Matteo Polini, classe ’97, tito-
lare della formazione Berret-
ti. Sembrava che l’infortunio
muscolare (lesione all'addut-
tore della gamba destra)
dell’ex Primavera della Ro-
ma dovesse risolversi in po-
che settimane, e invece i tem-
pi si preannunciano più lun-
ghi, due mesi. Così, dopo un
summit col presidente Giu-
seppe Pasini, il general mana-
ger Marco Leali e l’allenatore
Michele Serena, il direttore
sportivo Eugenio Olli è torna-
to sul mercato tesserando fi-
no al 30 giugno 2016 Layeni,
che ha giocato tra i professio-
nisti 206 partite, di cui 36 in

B e le altre in C1/C2. L’estre-
mo difensore è un corazziere
alto un metro e 98. Pesa 92
chili. Ha iniziato la carriera
nel 1999-2000 a Montichia-
ri; il passaggio al Como gli ha
consentito di debuttare in se-
rie B (contro il Piacenza, il 4
ottobre 2003, risultato 2-2).
A farlo esordire è stato Euge-
nio Fascetti. Al suo fianco
Carparelli, Belingheri, Succi
e Massimo Rastelli; e con al-
terne fortune è rimasto poi a
Prato per sei anni e mezzo,
non consecutivi.

La Feralpi Salò se lo ricorda
in particolare per la rocambo-
lesca rimonta del 4 aprile
2012, coi toscani in vantag-

gio di fronte al pubblico ami-
co per 2-0, e i gardesani abili
a operare l’aggancio (Tarana
su rigore e Castagnetti) e un
incredibile sorpasso in pieno
recupero (Defendi al 93’).
Un successo che ha consenti-
to alla compagine Remondi-
nadi compiere un passo avan-
ti sulla strada della salvezza.
Layeni ha indossato anche le
maglie di Torre, AlbinoLeffe
(dal 2009 al 2011) e Beneven-
to. E in casa Feralpi Salò pio-
ve sul bagnato, visto che an-
che l’attaccante Simone
Guerra è stato fermato da un
guaio muscolare: ne avrà per
un mese. •S.Z.
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“ Toccaall’Aic
rimediarealdanno
econvincerelaLnd
aritirarelesanzioni
agiocatriciesocietà
GIUSEPPECESARI
PRESIDENTEDELBRESCIA

“ Lavicenda
èsconcertante:
questoèilmodo
incuitrattano
ilcalciofemminile?
DAMIANOTOMMASI
PRESIDENTEDELL’AIC

Brevi
ECCELLENZAEPROMO
RIGAMONTICASTEGNATO
EREALDOR-CALCINATO
ANTICIPANOALSABATO
Eccellenza e Promozione a
braccetto verso gli anticipi
del turno previsto per do-
menica11 ottobre. Nella se-
rata di sabato 10 le due
principali categorie regio-
nali offriranno agli appas-
sionati un succulento anti-
pasto. In Eccellenza sarà il
Rigamonti Castegnato di
Marco Piovanelli a fare gli
onori di casa a partire dal-
le ore 20.45 contro i berga-
maschi della Forza e Co-
stanza, mentre un gradino
più in basso toccherà al
Real Dor Sant’Eufemia
ospitare il Calcinato in un
derby ad alta tensione sul
sintetico di Molinetto di
Mazzano: calcio d’inizio
fissato alle 20.30 per evita-
re la concomitanza con la
gara che il giorno successi-
vo vedrà protagonista il Ci-
liverghe in serie D contro
il Monza.

StefanoLayeni: nuovoportiere in casaFeralpiSalò
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